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OLANDA L'opposizione vuole una più forte iniziativa per favorire il disarmo 

Missili, il Parlamento vota 
Si discute il rinvio 

proposto dal governo 
La maggioranza sostiene: decisione ncll'85, eventuale instal
lazione nell'88 - I socialisti sono contrari, la DC è divisa 

L'AJA — E Iniziato Ieri alla 
Camera olandese 11 dibattito 
In seduta plenaria sulla più 
recente p'roposta del gover
no di centro destra circa l'In
stallazione del 48 Cnilse pre
visti dal plano NATO per 
l'Olanda. La decisione sulla 
Installazione o meno del 
missili In Olanda era stata 
fino ad ora rinviata dal go
verno, In seguito ad un voto 
del Parlamento che lo Impe
gnava a seguire fino all'ulti
mo l'andamento e le possibi
lità di negoziato prima di 
decidere l'Installazione. Ora, 
In seguito anche a fortissi
me pressioni americane e 
atlantiche, 11 governo dcll'A-
Ja avrebbe dovuto comuni
care entro 11 mese di giugno 
la sua decisione. E questa è 
arrivata, ma sotto forma di 
un lungo e condizionato rin
vio. 

Il 1° giugno scorso, Infatti, 
a pochi giorni dalla conclu
sione del vertice NATO di 
Washington, il governo di
retto dal democristiano 

Ruud Lubbers, e composto 
da una coalizione di demo
cristiani e liberali, decideva 
di rinviare ancora al novem
bre 1985 la decisione defini
tiva, e di non Installare co
munque nessun missile In 
Olanda prima del 1988. La 
decisione definitiva, da 
prendersi nell'85, viene fatta 
dipendere sia dall'andamen
to di un eventuale nuovo ne
goziato fra l'URSS e gli 
USA, sia dal fatto che 
l'URSS continui o no a di
slocare 1 suol SS-20 nell'Eu
ropa orientale. 

È questa posizione del go
verno che 11 parlamento era 
Ieri chiamato a discutere. 
Già Ieri, nel dibattito preli
minare in commissione, 
Lubbers aveva affermato 
che l'Olanda non permette
rà l'installazione di alcun 
missile sul suo territorio se 
l'Unione Sovietica non au
menterà 11 numero degli 
SS-20 che aveva 11 primo 
giugno scorso. L'opposizione 
del forte partito socialista 

(PVDA) e di una parte dello 
stesso partito democristiano 
del premier Lubbers contro 
la decisione del governo, si 
basa sul fatto che In essa si 
pone l'accento più sullo 
stanziamento del Crulse che 
sulla necessità di agire per 
la riduzione degli armamen
ti. Su questo argomento ha 
parlato Ieri per primo In as
semblea 11 leader socialista 
Joop Den Uyl. «Si preferisce 
calcare l'accento sulla ne
cessità di dislocare, mentre 
si lascia in ombra l'elemento 
della limitazione degli ar
mamenti», ha detto. Anche 11 
capogruppo de Bert De Vri-
jes ha chiesto al governo di 
prendere un'iniziativa sia 
verso l'URSS che verso gli 
alleati della NATO In favore 
del controllo degli arma
menti. Il voto era atteso per 
la nottata, dopo un discorso 
del premier Lubbers. Tutto 
lasciava Ieri prevedere, co
munque, che, la maggioran
za favorevole al governo, se 
ci sarà, sarà di stretta misu
ra. 

Ruud Lubbers Hans Van Den Broek Joop den Uyl 

Armi spaziali: il Senato USA 
impegna Reagan a negoziare 
WASHINGTON — Il Senato americano ha im
pegnato con un voto l'amministrazione Reagan a 
negoziare con l'URSS «le limitazioni più rigide 
sugli armamenti anti-satellite». La seduta del Se
nato, a porte chiuse, era dedicata all'esame dei 
progressi militari sovietici in campo spaziale. Il 
progetto di legge che impegna Reagan al negozia
to è etato approvato con 61 voti a favore e 28 
contrari. In assenza di un impegno preciso sul 
negoziato, all'amministrazione sarà impedito di 
sperimentare le armi anti-satellite contro oggetti 
nello spazio. Il primo di questi esperimenti è pre
visto per l'autunno. Benché il voto del Senato 
rappresenti una mediazione fra le tesi dei soste

nitori di Reagan e quelle dei settori favorevoli a 
più rigorosi controlli nel campo degli armamenti, 
il voto sulle armi anti-satellite è stato giudicato 
come una sconfitta per la politica dell ammini
strazione in questo settore. Reagan, parlando al 
Congresso, aveva sostenuto che non aveva senso 
chiedere un trattato per bandire la sperimenta
zione o la installazione di armamenti anti-satelli
te, essendo virtualmente impossibile verificarne 
l'applicazione. L'Unione Sovietica ha chiesto lu
nedi scorso di iniziare «senza indugio» i negoziati 
sulle armi anti-satellite. Già lo scorso anno il 
Congresso americano aveva approvato a grande 
maggioranza un emendamento democratico in 
cui si vietavano i test delle armi anti-satellite se 
Reagan non si fosse impegnato a negoziare. 

MEDIO ORIENTE Per ricucire i rapporti interni dopo le polemiche nell'OLP 

Trattative ad Aden tra i palestinesi 
Vi partecipano Al Fatali e i rappresentanti del Fronte democratico, del Fronte Popolare e del PC palestinese - Al centro 
della discussione sarà la convocazione, forse a luglio, del Consiglio nazionale - Abu lyad a Mosca con una delegazione 

Nostro servizio 
ADEN — Ad Aden, la capitale dello Ye
men democratico, continuano le tratta
tive tra le organizzazioni palestinesi per 
ricucire 1 rapporti Interni dell'OLP do
po la scissione operata dal dissidenti lo 
scorso anno. Alle discussioni in corso — 
in quella che è considerata la terza tor
nata di trattative per preparare la riu
nione del Consiglio nazionale palesti
nese — partecipeano da una parte Al 
Fatah, l'organizzazione di Yasser Ara-
tat, dall'altra una delegazione che com
prende 11 Fronte democratico di Nayef 
Hawatmeh. Il Fronte popolare di Geor
ges Habbache e 11 Partito comunista pa
lestinese. 

Da parte di Al Fatah. a quanto ci dice 
uno del membri del suo comitato cen
trale. si tratta di fare 11 massimo sforzo 
per rafforzare la legittimità e l'indipen
denza dell'OLP e ridare piena autorità 
alle sue istituzioni. Ciò al fine di evitare 
lo spettro di nuove scissioni, di nuove 
interferenze esterne. D'altro canto, le 
altre organizzazioni, e In particolare 11 
Fronte democratico e il Fronte popola
re, Insistono sulla necessità di tracciare 
e costruire una lìnea polìtica chiara sul
la base delle decisioni della precedente 
riunione del Consiglio nazionale svol
tosi ad Algeri nel febbraio dello scorso 
anno, decisioni della precedente riunio
ne del Consiglio nazionale svoltosi ad 
Algeri nel febbraio dello scorso anno, 
decisioni che — affermano — non sono 
state applicate In modo adeguato. 

Nella discussione attualmente In cor
so sarebbe già stato raggiunto un ac
cordo di massima su due punti: 1) rida
re vita alle Istituzioni dell'OLP ponendo 
termine alla situazione di stallo in cui 

attualmente si trovano, a cominciare 
dal Comitato esecutivo; 2) normalizzare 
1 rapporti tra l'OLP e la Siria, operando 
per giungere a un Incontro al vertice tra 
Yasser Araiat e 11 presidente siriano 
Hafez Assad. Su quest'ultimo punto si 
rileva tuttavia che da parte siriana non 
si è ancora manifestata disponibilità In 
questo senso, nonostante 1 numerosi 
tentativi di mediazione che sono stati 
messi in atto. L'ultimo di questi è stato 
compiuto da Cherif Messadia, dell'uffi
cio politico del FLN dell'Algeria. 

Su altre questioni, tuttavia, la dlscus-
1 sione è ancora in corso e rimangono 

dissensi. Vediamo su quali. 1) La visita 
di Arafat al Cairo, su cui vi erano state 
le note divergenze. 2) I diversi atteggia
menti avuti dalle organizzazioni pale
stinesi durante 1 sanguinosi scontri tra 
OLP e dissidenti a Tripoli del Libano. 3) 
La data della nuova sessione, la XVII. 
del Consiglio nazionale palestinese. Su 
questo punto Al Fatah Insiste per una 
rapida convocazione che consenta di 
porre fine al vuoto che si è creato in 
campo palestinese, anche tenendo con
to che il 23 luglio si svolgeranno le ele
zioni politiche Israeliane, con una pos
sibile sconfitta del governo Shamlr. 4) 
Le trattative politiche che potrebbero 
essere condotte tra le varie organizza
zioni prima del Consiglio nazionale e la 
possibilità o meno di coinvolgervi an
che 1 dissidenti. 

Si tratta, come si vede, di questioni di 
Importanza non secondaria, ma l'atmo
sfera in cui si svolge la discussione vie
ne considerata buona e non si dispera 
di giungere al termine della riunione 
con una decisione positiva in merito al
la convocazione a luglio del Consiglio 
nazionale palestinese. 

Ma mentre ad Aden si discute gli oc
chi sono puntati su un altro incontro di 
grande importanza. Una delegazione di 
Al Fatah è giunta a Mosca per esamina
re la situazione mediorientale con 1 di
rigenti sovietici. La delegazione è com
posta da Salati Khalaf (Abu lyad), con
siderato 11 numero due di Al Fatah 
(Arafat come è noto si è recato a Roma 
per 1 funerali di Enrico Berlinguer), 
Khaled El Hassan e Mahmud Abbas. 
membri del comitato centrale. Benché 
una fonte palestinese abbia dichiarato 
che si tratta di una «visita privata» e per 
discutere «problemi di carattere Ideolo
gico», si ritiene che essa intenda contri
buire a una ripresa di rapporti dopo 11 
rallentamento che vi era stato In segui
to agli avvenimenti di Tripoli del Liba
no. In ogni caso, la delegazione Incon
trerà l responsabili della politica estera 
sovietica. 

Nel giorni scorsi, l'il e 11 12 luglio, vi 
sono stati anche colloqui tra Al Fatah e 
11 partito comunista libanese. Tra le due 
parti non erano mancate polemiche, 
anche molto aspre, dopo gli scontri ar
mati ache avevano opposto a Tripoli 1 
comunisti libanesi e le milizie del movi
mento di unificazione islamica (alleato 
di Al Fatah). Il PC libanese aveva attri
buito gran parte di responsabilità per 
questi scontri all'organizzazione pale
stinese di Al Fatah. Le polemiche sono 
ora cessate e il leader del PC libanese, 
Nadlm Abdel Samad, ha affermato che 
il suo partito appoggia le trattative at
tualmente in corso ad Aden e ha an
nunciato la costituzione di un «comita
to di coordinamento permanente» con 1 
palestinesi. 

Erfan Rashid 

c ordiate colloquio 
alla Farnesina tra 
Arafat e Andreotti 

ROMA — Il leader palestinese Yasser Arafat, venuto a Roma 
per partecipare al funerali del compagno Berlinguer, è stato 
ricevuto ieri mattina alla Farnesina dal ministro degli Esteri 
on. Giulio Andreotti. Arafat era accompagnato dal capo del 
dipartimento politico (vale a dire 11 «ministro degli esteri») 
dell'OLP, Faruk el Khadduml, che lo aveva preceduto a Ro
ma martedì sera. 

Una nota diffusa al termine dell'incontro dalla Farnesina 
riferisce che la conversazione tra Arafat e Andreotti si è ac
centrata sulla situazione In Medio Oriente con particolare 
riguardo alla questione palestinese. Il ministro degli Esteri 
ha espresso «l'interesse italiano» per le recenti proposte avan
zata da Arafat circa l'avvio di contatti diretti fra Israele e 
OLP ed ha in questo contesto sottolineato «l'esigenza di un 
esplicito riconoscimento di Israele da parte del movimento 
palestinese». L'on. Andreotti ha anche esortato il leader pale
stinese a disporre 11 rilascio dei militari Israeliani fatti prigio
nieri dall'OLP. 

Dal canto suo, Yasser Arafat ha riaffermato 11 proprio ap
prezzamento per l'attenzione che 11 governo italiano porta 
alla questione palestinese ed In modo particolare per l'assi
stenza prestata ai civili palestinesi di Beirut dal contingente 
Italiano della Forza multinazionale. 

Successivamente Arafat è stato ricevuto dal presidente del 
Senato, Francesco Cossiga. 

Quella di Ieri è stata la seconda visita di Arafat In Italia: la 
prima avvenne nel settembre 1982. In serata il governo di Tel 
Aviv ha «vigorosamente protestato» con l'ambasciatore ita
liano in Israele per l'incontro Andreotti - Araiat. 

USA II reverendo nero candidato alla nomination democratica 

Jesse Jackson annuncia il viaggio 
a Panama, a Cuba e in Nicaragua 

WASHINGTON — Il can
didato negro all'investitu
ra democratica alte prossi
me elezioni presidenziali 
americane, reverendo Jes
se Jackson, si recherà dal 
23 al 28 giugno prossimi in 
Panama, Nicaragua e Cu
ba, nella speranza di pro
muovere negoziati che 
possano fare dell'emisfero 
occidentale «una zona Ube
ra da guerre». Lo ha an
nunciato lo stesso Jackson 
Ieri sera a Washington al 

termine di un incontro al 
dipartimento di stato con 
il sottosegretario di stato 
per gli affari politici, Mi
chael Armacost, 

•Sono convinto — ha 
detto il candidato demo
cratico alla "nomination" 
— che dobbiamo lottare 
per l'unione dei diversi ele
menti che compongono 
l'emisfero occidentale — 
da Cuba al Canada — che 
dobbiamo dichiarare "zo
na libera da qualsiasi 

guerra"». 
•Dobbiamo dar prova di 

un atteggiamento diplo
matico più aggressivo 
smettendola di militariz
zare la regione» ha dichia
rato inoltre Jackson che 
nel corso del suo viaggio 
incontrerà in Panama i 
rappresentanti del gruppo 
di Contadora (Messico, Co
lombia, Venezuela e Pana
ma). 

Rifacendosi alle cause 
della cnsi centro-america

na, Jackson ha detto che 
essa si deve «ad anni di re
pressione, alla disoccupa
zione, ai problemi dell'am
biente e della salute» e non 
«come afferma l'ammini
strazione americana all'in
tervento sovietico». «Gli 
Stati Uniti non hanno l'au
torità morale per parlare 
di espansionismo e di ag-
gressions» ha aggiunto 
perché essi stessi pratica
no una politica «di espan
sionismo militare». 

Jesse Jackson 

Beirut, ripresa la battaglia 
II governo non si può riunire 

BEIRUT — Dopo una tregua di poche ore. In concomitanza 
con 11 voto di fiducia al governo Karameh. la battaglia è 
ripresa con violenza feri a Beirut, dapprima lungo tutta la 
•linea verde» che divide In due la città e poi anche sulle circo
stanti alture di Shweifat, Jamur e Kfarshlma. Nel pomerig
gio li crepitio delle armi era pressoché ininterrotto: colpi di 
cannone e di mortalo sono caduti su alcuni quartieri residen
ziali, la cui popolazione aveva già pagato — lunedì e martedì, 
In due giorni di bombardamenti a tappeto — Il tragico bilan
cio di 83 morti e più di 300 feriti. 

In questa situazione. Il governo non ha tenuto la prevista 
riunlne a Blkfaya. località sulla montagna alla periferia est 
di Beirut, «per ragioni di sicurezza». 

Comecon, continua il vertice 
Incontro tra Cernenko e Kadar 

MOSCA — In margine al 
vertice del Comecon In corso 
da due giorni nella capitale 
sovietica. Il presidente Cer
nenko ha avuto un Incontro 
con il leader ungherese Ja-
nos Kadar. Secondo quel che 
riferisce l'agenzia Tass, I due 
leader hanno riscontrato 
•una completa e reciproca 
Intesa» ed hanno concorde
mente sottolineato la neces

sità di «rafforzare l'unità e la 
coesione dei paesi della co
munità socialista». 

A proposito della riunione 
del Comecon. l'agenzia uffi
ciale albanese ATA accusa 
Mosca di avere triplicato l 
prezzi del greggio e del gas 
per 1 suoi alleati e di voler 
scaricare su questi «gran 
parte del peso» della crisi 
economica. 

Giovanni Paolo II in visita 
all'università di Friburgo 

FRIBURGO — Friburgo, la città rimasta cattolica sempre anche 
nell'infunare della riforma protestante, ha dato ieri una calorosa 
accoglienza a! papa nella seconda giornata della sua visita in Sviz
zera. All'università di Friburgo papa Giovanni Paolo lì ha avuto 
un lungo incontro con centinaia di docenti e studenti. Il pontefice 
si è appellato alla comunità scientifica perché dia il suo contributo 
per la sahaguardia del futuro dell'umanità, nella consapevolezza 
che vi sono conquiste tecniche suscettibili di trasformarsi in stru
menti di morte e distruzione. Nella stessa sede papa Wojtyla ha 
messo in guardia i membri della facoltà di teologia contro le errate 
interpretazioni del verbo di Cristo. Un richiamò indiretto al teolo
go svizzero Hans Rune che nel 1979 ven.ie sospeso dall'insegna
mento in Vaticano per le sue vedute troppo liberali. 

CINA 

Zhao ha incontrato Craxi 
A colloquio su Europa, 

pace, rapporti economici 
Il ricevimento ieri sera a Villa Madama - Il premier cinese prece
dentemente aveva presenziato ai funerali di Enrico Berlinguer 

ROMA — «La serietà dell'at
tuale situazione Internazio
nale desta preoccupazioni In 
tutti noi e, al tempo stesso, fa 
aumentare 11 nostro senso di 
responsabilità nella salva
guardia della pace e l'urgen
za di trarne delle conseguen
ze». È questo uno del passi 
fondamentali del brindisi 
pronunciato Ieri sera da 
Zhao Zlyang al ricevimento 
che ha seguito 11 suo Incon
tro con Craxi. Semmai ci fos
sero stati dubbi sulle Inten
zioni che hanno spinto 11 pri
mo ministro cinese a com
piere la sua visita ufficiale In 
alcuni paesi dell'Europa oc
cidentale, questi sono stati 
cancellati dalla franchezza 
con cui — nel brindisi come 
nell'Incontro con Craxi — 
egli ha posto 11 problema 
dell'Impegno per la salva
guardia della pace. Accanto 
a questo, Zhao ha sottolinea
to tra l'altro l'importanza 
delle tematiche del rapporto 
Nord-Sud, un argomento ri
spetto al quale Craxi ha ma
nifestato l'Interesse italiano, 
affermando che: «Il sistema 
economico Internazionale 
deve evolvere verso condi
zioni di maggiore equilibrio 
e giustizia». 

Zhao Zlyang non ha mal 
fatto mistero del fatto che, 
con la sua visita ufficiale In 
alcuni paesi dell'Europa oc
cidentale, egli si propone di 
dare un contributo alla rea
lizzazione di quello che Pe
chino considera oggi un fon
damentale obiettivo politico: 
l'inversione dell'attuale ten
denza all'Instabilità e all'in
sicurezza nel rapporti inter
nazionali. È una tendenza 
che va di pari passo con la 
sempre più accentuata corsa 
al riarmo nucleare. Non a 
caso Zhao ha posto questo 
problema appena giunto sul 
suolo europeo: ha Infatti 
proposto la convocazione di 
una conferenza Internazio
nale per discutere il proble
ma della riduzione degli ar
senali atomici. 

Queste prese di posizione 
cinesi vanno valutate nel lo
ro profondo significato poli
tico alla luce della svolta 
compiuta negli ultimi anni 
dalla politica Internazionale 
di Pechino, una svolta che ri
badisce e rilancia 11 ruolo di 
protagonista che la Repub
blica popolare ha oggi sulla 
scena mondiale. Dopo aver 
attraversato negli anni Cin
quanta la fase della stretta 
Intesa con Mosca, negli anni 
Sessanta quella dell'isola
mento internazionale e negli 
anni Settanta quella della ri
cerca di convergenze strate
giche con Washington, la Ci
na cerca oggi di svolgere un 
ruolo Internazionale di pri
mo plano al di fuori di ogni 
logica di blocco. Il punto, pe
rò, è: sganciare le relazioni 
intemazionali dal preponde
rante condizionamento del 
due Stati che le hanno domi
nate durante gli ultimi de
cenni. È un obiettivo ambi
zioso, ma gli sforzi per rag
giungerlo sono giudicati in-

INDIA 
Allarme negli 

aeroporti 
Si temono 
sabotaggi 

NEW DELHI — Tutti gli ae
roporti e le Installazioni 
strategiche in India sono In 
stato di allarme di massima 
sicurezza. Lo ha deciso il go
verno Indiano nel Umore che 
estremisti Sikh possano 
compiere dirottamenti o sa
botaggi. Pare che un gruppo 
di Sikh, dopo avere disertato 
dall'esercito regolare, voles
se Impadronirsi di un aereo 
In partenza da Bombay per 
portarsi fino nel Punjab. Il 
tentativo sarebbe fallito gra
zie all'arresto degli ammuti
nati. Gli ultimi episodi di di
serzione risalgono a lunedi, 
nelle città di Jullundur e Fe-
rozepur. nel Punjab. Fonti 
governative affermano che 
la situazione è sotto control
lo. I disertori arrestati com
pariranno davanti alla corte 
marziale. 

Indirà Gandhi parlando al 
soldati nel Kashmir, a Srina-
gar, ha d^Uo: «Il paese è 
chiamato oggi a fronteggia
re la minaccia più grande 
che mal sia stata a esso por
tata e gli avvenimenti del 
Punjab, al di là del loro esito, 
non debbono essere celebrati 
come una vittoria». Il primo 
ministro ha alluso a conni
venze di tmpreclsatl paesi 
stranieri con I rivoltosi ap
pellandosi all'esercito per la 
difesa delle frontiere. 

Zhao Ziyang 

dispensabili da Pechino per 
11 mantenimento stesso della 
pace mondiale: la logica del 
blocchi ha dimostrato di non 
essere affatto un fattore di 
stabilità e l'attuale corsa al 
riarmo nucleare ne è un'ul
teriore conferma. 

Un obiettivo di questo ge
nere non può essere perse
guito senza l'apporto di tutti 
i paesi più direttamente mi
nacciati dal riarmo atomico: 
non è a un'Europa qualsiasi 
che Zhao oggi si rivolge, ma 
a un'Europa che sente su di 
sé la concreta minaccia dei 
nuovi missili, dislocati al
l'Est e. all'Ovest del conti
nente. Ecco che l'obiettivo 
strategico di trasformare le 
relazioni internazionali nel 
senso di una maggiore indi
pendenza e di una maggiore 
Iniziativa si coniuga con 
quello politico e morale di 
una lotta per la pace che ha 
bisogno di questa Indipen
denza e di questa Iniziativa. 

Ed ecco che questa visita di 
Zhao In Europa — 11 suo pri
mo viaggio da capo del go
verno nel nostro continente 
— si caratterizza nel senso 
della ricerca del multlpolaii-
smo nelle relazioni Interna
zionali più di quanto accad
de durante la missione che 
nel 1979 fu compiuta In 
Francia, Germania federale, 
Gran Bretagna e Italia dal 
suo predecessore Hua Guo-
feng. Oggi è infatti più che 
mal chiaro che la linea scelta 
da Pechino esige la presenza 
di partners convinti e credi
bili in Europa. E non basta: 
per essere forti e Indipenden
ti, gli europei devono Infatti 
percorrere la strada di una 
maggiore integrazione. Di 
qui l'Interesse che la Cina 
annette allo sviluppo della 
Comunità del Dieci: un inte
resse che si traduce anche 
nel tentativo di rilanciare la 
cooperazione economica. 

Alberto Toscano 

Brevi 
Un processo a Sakharov? 
BRUXELLES — Un dirigente del Partito dei Verdi belga. Alain Thijs. afferma 
di avara appreso dal numero due dell'ambasciata dell'URSS in Belgio che 
Sakharov sta bene, ma sarà processato per avare tsbgato potenze straniare ca 
prendere le armi contro l'Unione Sovietica». L'ambasciatoro sovietico replica 
accusando Thijs di carrata interpretazione» 

Incontro Reagan-Zhang Aìping 
WASHINGTON — n presidente degli USA ha ricevuto il ministro deBa Difesa 
cinese. Precedentemente Zhang Aìping aveva discusso con Wemberger l'e
ventuale vendita di armi americane alla Cma. 

Appello di «Amnesty» a Gheddafi 
LONDRA — tAmnesty International» chiede al colonneBo Coirò «fi cessare 
l'eTimmatione fisica dei propri avversari Dottici. Nell'appello si cita il caso 
recentissimo di sette cittadini fibta carrestati arbirxanamente e impiccati suda 
pubblica piazza senza processo perchó sospettati dì essere oppositori». 

Arrestati due cileni «mapuche» 
MILANO — L'Associazione tmapuche» chiedo che i democratici italiani pre
mano sul governo cileno perché scarceri due dirigenti daTAD-MAPU. una 
formazione politica di opposizione in cui si riconosce la minoranza cmapuche* 
del Ole. 
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SALONE DELLE TECNOLOGIE 
DELLA VIVAISTICA 

DELLE ATTREZZATURE 
E DEGÙ ARREDI PER IL VERDE 

PUBBLICO E PRIVATO 
Mostra dei Bonsai 

14/17 Giugno 1984 
PARMA 

Orario 9,30-18,30-Parco Ducale 
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